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gendaA

ZOOM
L’icona di Natale

Presso la parrocchia 
Beata Vergine Conso-
lata si trova un’icona 
a tema natalizio. Sulla 
sinistra rappresenta tre 
eventi signifi cativi della 
vita di Maria: dall’alto 
l’Annunciazione, la 
Visitazione e la Circon-

cisione di Gesù. Al cen-
tro c’è la scena della 
Natività. A destra le tre 
Epifanie di Gesù: la ve-
nuta dei Magi, il Batte-
simo nel Giordano e le 
nozze di Cana. L’icona 
viene aperta nella Mes-
sa nella Notte. (e.c.)

 Gli amici
che ci regalano

Natale – Intervista ai volontari che allestiscono le natività 
di Collegno a Santa Croce e nella chiesa della Madonnina. 
Presepi meccanici, molto apprezzati e visitati, oggetti d’arte 
ma soprattutto messaggi di fede.             Comici pag. II

DONNE IN ATTESA – UN PREZIOSO SERVIZIO DI SOSTEGNO ALLA MATERNITÀ

Conosci il Centro Aiuto alla Vita? 
La storia del Centro di Aiu-
to alla Vita di Collegno e 
Grugliasco e della sua sede 
è una storia «itinerante» 
alla ricerca di un sogno: un 
posto dove accogliere di-
gnitosamente le famiglie, 
le mamme, i bambini non 
ancora nati e già nati. Sen-
za giudizi né pregiudizi.
Il nostro sogno si chiama 
«CasaCav», Casa del Cen-
tro di Aiuto alla Vita. Una 
Casa dove ogni Vita viene 
accolta con gioia e dove le 
diffi coltà di una maternità 
possono essere risolte con 
l’accoglienza e la condivi-
sione.
Purtroppo questo sogno 

 La fatica
di diventare
grandi

don RICCARDO
 Continua a pag. II

Gli adolescenti della tribù 
Sa, nelle Vanuatu, in Mela-
nesia, devono esibirsi nel ri-
tuale del Naghol, ovvero un 
tuffo a terra, da una torre 
alta 18 metri, per poter di-
ventare uffi cialmente gran-
di, un anacronistico bungee 
jumping. Tutta l'antropolo-
gia è costellata di riti di ini-
ziazione per i passaggi delle 
età, alcuni addirittura sono 
barbari e cruenti. L'iniziazio-
ne è il rito attraverso cui una 
persona viene introdotta nel-
la società, o un altro gruppo 
organizzato. Penso ad esem-
pio al ballo delle debuttanti, 
evento mondano tradizio-
nalmente legato all'ingresso 
in società delle ragazze di 
età compresa tra i 17 e i 19 
anni, che sussiste ancora in 
paesi come l'Austria o il Re-
gno Unito. Penso al momen-
to dei passaggi del percorso 
scoutistico.
Per il vivere quotidiano e co-
mune dei nostri ragazzi i due 
«passaggi» che sottolineano 
il diventare grandi sono af-
fi dati quasi unicamente agli 
esami di terza media, di ma-
turità e di laurea, che tuttavia 
rischiano di essere gravidi di 
ansie e preoccupazioni. Poi 
viene il matrimonio, ma è 
sempre più spostato avanti 
nel tempo del percorso di 
vita. Vengono pertanto a

SACRAMENTI E DINTORNI 

ancora non si è realizzato. 
Ogni nostra sede è stata 
temporanea, periodi brevi 
o lunghi, mai defi nitivi.
In noi però c’è la speranza: 
nella stanza di accoglienza 
c’è un’immagine, la Ma-
donna col Bambino di Gio-
vanni Bellini. In alto è cita-
to Gregorio di Nissa; «Non 
mancherà mai lo spazio a 
chi corre verso il Signore. 
Chi ascende non si ferma 
mai, e va da inizio a inizio 
verso inizi che non fi nisco-
no mai». Poi Luigi Giussa-
ni: «La Madonna è proprio 
la fi gura della speranza. 
Che questa fontana vivace 
di speranza abbia a essere 

il senso della vita più tena-
ce che ci possa essere». Il 
manifesto è stato donato 
al Cav nel Natale 2002 da 
don Angelo Zucchi, allora 
parroco di Santa Maria in 
Grugliasco, quando aveva-
mo appena superato uno 
dei nostri momenti di crisi. 
Per noi è diventato un se-
gno di speranza, e quando 
nuovamente abbiamo ri-
schiato di rimanere senza 
sede, non abbiamo mai du-
bitato che tutto si sarebbe 
risolto.
Quest’ultima volta però 
è stato diffi cile, tanto che 

Vincenza BELLINA
 Continua a pag. II

In corso Francia, se viaggi 2 km orari 
in più rispetto al limite paghi 41 euro 
di multa (più 13 di spese notifi ca). Ma 
questi autovelox servono a ridurre i ri-
schi stradali o a fare cassa, a spese dei 
cittadini distratti? Quanto costano al 
Comune i servizi di consegna? A Col-
legno, robe da matti! 

Certosino Birichino

Mercoledì 12 dicembre

IL VESCOVO A COLLEGNO

Visita dell’Arcivescovo all’Unità 
pastorale 45 di Collegno. Dalle 
15.30 alle 17.30 incontro con 
il clero presso la parrocchia 
di San Massimo, seguita dalla 
preghiera dei vespri. Alle 19 
circa incontro con la Cabina 
di regia di pastorale giovanile 
della Up, seguito da apericena. 
Alle 21, sempre a San Massimo, 
veglia per le vocazioni, aperta a 
tutta la popolazione. 

Venerdì 14 dicembre

COMMISSIONE CARITAS

Nella chiesa di San Massimo alle 
18 Messa per tutti i volontari 
Caritas e San Vincenza. 
eguiranno comunicazioni e 
auguri natalizi con momento di 
condivisione.

Domenica 16 dicembre

LUCE DI BETLEMME

Ritrovo alle 20.45 nella chiesa 
di San Lorenzo, via XXX Aprile 
34. Alle 21 veglia di preghiera 
secondo lo stile di Taizè, con 
accoglienza della Luce della Pace 
proveniente da Betlemme. Alle 
21.45 fi accolata fi no al portale 
della Certosa dove la Luce verrà 
consegnata alle autorità cittadine. 
Seguirà il saluto del Sindaco 
e la consegna della Luce alle 
associazioni e alla cittadinanza. 
Infi ne momento di ristoro.

Giovedì sera

GRUPPO GIOVANI

Giovedì 13 dicembre alle 21 
presso la parrocchia Santa 
Chiara, incontro con don David 
(tematiche religiose). Giovedì 
20 alle 21, stessa sede, incontro 
con Flavio (formazione di 
gruppo, umana e spirituale) .

il PRESEPE

Giorgio 

Crocco 

e Lorena

Marangon
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Cosa ci fanno
leggere
le Biblioteche
Per chi non la conoscesse, la Biblioteca 
Civica fornisce un buon servizio in un 
ambiente gradevole, pulito e di inte-
resse storico, personale disponibile, 
accessibilità, con il sistema integrato 
bibliotecario, ai volumi delle altre 
strutture. Per i bambini vi è un’ampia 
area dedicata, ricca di bei volumi. Le 
iniziative sono tante: l’ora della fiaba, 
laboratori creativi per le famiglie, in-
contri con gli autori ecc… 
Nonostante tutto quanto, poca gente 
legge! Quanti si limitano alle brevi 
notizie spazzatura della rete! Senza let-
tura non ci può essere conservazione 
della cultura e della civiltà. Nonostante 
l’alta frequenza scolastica, siamo in 
piena emergenza di ritorno all’analfa-
betismo.
Come si può promuovere la lettura e 
di qualità? Nelle biblioteche, in un’e-
poca di crisi, come spendere al meglio 
le poche risorse disponibili in acquisto 
di nuovi volumi? Privilegiare le pub-
blicazioni maggiormente vendute o 
lasciarsi condurre da altre priorità? Esi-
ste il rischio che siano trascurati alcuni 
settori di minor interesse? Una certa 
strategia di acquisto può trasformarsi 
in censura per alcune tematiche? 
Nella Biblioteca di Collegno l’area 
dei libri religiosi e cattolici è adeguata 
all’importanza della materia per la vita 
dell’uomo? Si può puntare su un mag-
gior numero di volumi e di qualità? 
Accanto ai teologi progressisti/critici 
è possibile accedere anche a testi più 
vicini all’ortodossia? 
Il card. Martini affermava che in ogni 
uomo, al di là del proprio credo, con-
vive, sempre, un «io» credente ed uno 
non credente che devono accogliersi e 
dialogare per aiutarsi nella ricerca del-
la verità. Un vero peccato non trovare, 
per esempio, una sezione dedicata a 
questo grande intellettuale.

Fabrizio SALVATICO

La fatica
di diventare
grandi

 Segue da pag. I

mancare i riti «civili» 
propri, legati magari uni-
camente al momento di 
festeggiamento, che ac-
compagnino i piccoli verso 
l’adultità. 
Da un punto di vista an-
tropologico e senza voler 
far polemica, ho spesso 
l’impressione che questi 
eventi siano sostituiti dalle 
nostre prime comunioni e 
cresime e celebrazioni nu-
ziali. Lo si evince in modo 
forte dall’approccio che 
alcune famiglie e ragazzi 
hanno in queste occasioni, 
quasi come fosse una delle 
poche o prime volte che 
entrano in chiesa. L’impe-
gno sempre più forte per i 
formatori e i catechisti è il 
cercare di dare un senso a 
questi riti, affinché diventi-
no un momento non solo 
di festa, ma un momento 
di celebrazione della fede, 
senza farli diventare, come 
spesso ho visto accadere, 

in momenti di «circo litur-
gico», dove i protagonisti 
sono i bambini e i ragazzi 
che ricevono il sacramen-
to, il momento in cui 
«fanno tutto loro», bisogna 
fare i canti per loro, batte-
re le mani e fare l’alleluia 
delle lampadine. Oppure, 
nel caso di matrimoni, far 
diventare quelle celebra-
zioni quasi dei momenti di 
sacro teatro, con una bella 
cornice data dall’ambiente 
in cui vengono celebrati, 
con fiori e tutti i canti che 
piacciono agli sposi, colon-
ne sonore di film e jingle 
(stacchetti musicali) degni 
del miglior programma 
televisivo. 
L’esperienza mi dice 
che questo porta ad una 
dissacrazione del rito e, 
dall’altra parte, ad una ri-
tualizzazione sacra dei riti 
per diventare adulti, dove 
non si comprende più il 
confine, per dirla in breve, 
tra sacro e profano. Come 
Chiesa partiamo sempre 
dal principio che noi dob-
biamo accogliere tutti e 
che alla fine, in fondo, i 
sacramenti dell’iniziazione 
e del matrimonio non si 
negano a nessuno. Può 
apparire un discorso duro 
e a tratti fastidioso, ma 
come ci si educa nella vita 
ad una corrispondenza tra 
ciò che diciamo e ciò che 
facciamo, ovvero cercando 
di dare un senso autentico 
alle cose e alle azioni, oc-
corre allora riappropriarci 
del senso di questi riti, 
senza svilirli o svenderli 
per dimostrarci sempre ac-
coglienti e buoni. La sfida 
non si riduce solo al dire 
dei «no», sarebbe banale 
e sbagliato fermarsi lì, ma 
occorre educare al senso 
delle cose, che dice molto 
della nostra coerenza e 
autenticità di persone e an-
che di cristiani.

don RICCARDO

Recuperiamo 
il senso 
dei Sacramenti,
come tappa 
di vita cristiana, 
non come 
«cose da fare»

Teresa, un ministero silenzioso
Un lunedì si è concluso 
il suo viaggio terreno sul-
la strada del Vangelo, un 
cammino silenzioso il suo, 
nel ruolo di donna, moglie 
del diacono Giulio, madre, 
nonna e bisnonna, ma so-
prattutto esempio di vita, 
proprio come la vedova del 
Vangelo, quella dei pochi 
spicci nel tesoro.
Il diaconato è sì dell'uomo, 
ma la moglie non deve es-
sere trasparente, anzi può 
aiutare, consigliare, soste-
nere e correggere il marito 
nel suo servizio e può por-
tare alla Chiesa il suo frut-
to, nel modo giusto, senza 
diventare ingombrante e 

questo Teresa lo ha saputo 
fare, sempre.
Le nostra comunità di 
S.Massimo e della Beata 
Vergine Consolata l'han-
no conosciuta come gran-

de sostegno di Giulio, che 
sempre abbiamo sentito 
parlare di lei con profon-
do amore, stima e ricono-
scenza.
Vogliamo ripetere la parola 
che nei suoi ultimi giorni 
ha detto più volte: grazie. 
Grazie per il prezioso ser-
vizio, dal cielo ora guida 
i nostri passi sulla strada 
dell’amore incondizionato 
al Vangelo che le ha dona-
to la gioia interiore, testi-
moniata dalla serenità che 
traspare dagli occhi pieni 
di lacrime di Giulio, dei fi-
gli e dei nipoti. Non addio, 
ma «a Dio», nonna Tere. 

d.Claudio e d.Riccardo

uttiL

abbiamo pensato di non poter continua-
re la nostra missione in difesa della Vita 
nascente.
Nell’agosto del 2017 la Confraternita di 
Misericordia ci comunicava che doveva-
mo lasciare i locali di via Tampellini in 
affitto da nove anni. Lasciare quella Ca-
saCav è stato molto doloroso: desiderata, 
restaurata a nostro gusto e a nostre spe-
se, graziosa e luminosa. Quante storie di 
mamme e di bambini abbiamo vissuto in 
quelle stanze, quante lacrime asciugate 
e quante gioie condivise. Quante volte 
ci hanno detto «questo figlio è anche 
vostro», quanti bambini abbiamo accom-
pagnato alla nascita, abbracciato e cocco-
lato come fossero veramente nostri figli.
Ma mentre stavamo caricando sul ca-
mion le nostre cose una mamma sale le 
scale e ci chiede aiuto. È stato il segno 
che non potevamo arrenderci. 
In attesa di ricevere risposte dal Comune 
di Collegno, a cui ci siamo rivolti dopo 
aver esplorato tutte le possibilità, don 
Filippo Raimondi ci offre un spazio, giu-
sto una scrivania e un armadio. Grazie a 
quello spazio è nata una bambina. Poi 
la San Vincenzo si rende disponibile ad 
ospitarci temporaneamente. Non man-
cherà mai lo spazio a chi corre verso il Si-
gnore. Finalmente la firma della conven-
zione con il Comune per la sede. Ecco di 
nuovo una CasaCav. Certo, ancora da si-
stemare e da pulire, ma a settembre 2018 
si è riaperta la porta che accoglie la Vita, 
le mamme e i bambini, quelli non ancora 
nati e quelli già nati. Senza giudizi né pre-
giudizi. La Vita con i suoi problemi: i pan-
nolini, il latte, i corredini, ma soprattutto 
con la voglia delle mamme di parlare e 
dei volontari di ascoltare, la voglia di ab-
bracciarsi e di ridere e piangere insieme. 
Perché questo è Cav.. 

Vincenza BELLINA

Dove e quando: CasaCav-Centro di Aiuto 
alla Vita, via Bolzano 5 10093 Collegno, 
tel. 011.4157272 - cell 366.7043717.
Orari di apertura: martedì ore 9-10.30 
primo ascolto; giovedì ore 9-10.30 su ap-
puntamento; primo sabato del mese ore 
15– 16.30 su appuntamento.

Conosci il Cav?
 Segue da pag. I

D a anni il cen-
tro storico 
di Collegno 
accompagna 
il Natale con 
l’allestimen-
to di prezio-

si presepi meccanici. Sono 
forme artistiche, ma anche 
e specialmente rappresen-
tazioni concrete delle scene 
descritte dai Vangeli di Mar-
co e Luca rispetto alla nascita 
di Gesù. Abbiamo incontrato 
gli artefici di questi presepi 
per comprendere meglio il 
«dietro le quinte» di queste 
rappresentazioni sacre. Lo-
rena (L.), con l’associazione 
Ca.Pa.Ci., è la curatrice del 

presepe della chiesa della 
Madonnina del Guado, men-
tre Giorgio (G.), con l’asso-
ciazione culturale San Loren-
zo, cura il presepe meccanico 
di Santa Croce. 

Da quanto tempo 
realizzate il presepe?

L: Da dodici anni.
G: Va avanti da circa trent’anni.

Da quanti pezzi è 
composto il vostro 
presepe? 

L: I movimenti sono un cen-
tinaio, le statue circa trecento 
(di diverse dimensioni), le 
case sono circa trecento. Il 
cielo notturno è composto da 
più di mille lampadine. 
G: Più di trenta movimenti, 
una quarantina di statue di 
diverse dimensioni. Uno dei 
particolari più apprezzati è 
una cassetta oscura con otto 
lampadine che si accendono e 
rendono l’immagine dell’an-
gelo che appare nello spec-
chio al di sotto della grotta. Le 
stelle sono fili di fibra ottica.

Quanto tempo impiegate 
per allestire il presepe? 

L: Iniziamo l’8 ottobre, ter-
miniamo a fine novembre. 
È un lavoro di squadra di 
quattro persone: chi cura la 
parte elettrica, chi dispone 
le statue, chi monta il piano. 
Lo smontaggio è veloce, si 
comincia il giorno dopo la 
chiusura (13 gennaio), per 
lasciare la chiesa fruibile per 
la Candelora (2 febbraio). 
G: Il presepe rimane istallato 
tutto l’anno, si fanno piccole 
modifiche. Importante è pu-
lire i serbatoi d’acqua per evi-
tare problemi. Durante l’an-
no veniamo due o tre giorni 
a settimana per controllare 
che tutto sia a posto. Si fanno 
modifiche in una o più parti: 
da settembre si guardano i 
punti che si vorrebbe modi-
ficare, ragionando insieme e 
passando quindi all’azione.

Qual è l’impatto 
sulle persone? Cresce 
l’interesse verso i 
presepi? Avvicina anche 
chi non crede?

L: Direi di sì: spesso chi visita 
un presepe è credente, ma i 

curiosi sono anche frequenti. 
G: Registro negli anni un cre-
scente interesse al presepio. 
Qualcuno ci viene perché è 
legato alla religione, altri ven-
gono per vedere l’arte, la cre-
atività e i meccanismi nuovi. 

Che Natale sarebbe 
senza presepe, in Italia?

L: Non sarebbe più Natale, 
che per me è rappresentato 
dal presepe. Senza di questo 
non è Natale, perché ritengo 
che non sia solo la rappresen-
tazione della nostra religio-
ne, ma anche e specialmente 
della nostra cultura.
G: Natale senza presepio sa-
rebbe spento. Dà il senso alla 
festa. Fu san Francesco d’As-
sisi, patrono d’Italia, a inse-
gnarci a fare il presepe. 
Quale motivazione vi spinge 
a fare il presepe?
L: Ho cominciato per scher-
zo e scommessa, proseguen-
do con l’associazione ho visto 
che piaceva e attirava la gen-
te, avvicinandola anche al mi-
stero del Natale. Da bambina 
l’ho sempre fatto, e già allora 
mi sentivo creativa. Inoltre è 
un modo per impiegare ma-
teriali che altrimenti butterei. 
G: È un ricordo della tradizio-
ne e della famiglia, perché si 
faceva insieme, cosa che dà 
soddisfazione e un maggiore 
senso religioso: la mia fami-
glia si riuniva insieme vicino 
alla rappresentazione della 
famiglia di Gesù per recitare 
una preghiera. Ragionando 
in grande, è bello vedere una 
città intera stringersi attorno 
a questi presepi. 

Emilio COMICI

INTERVISTA – DIETRO LE QUINTE ALLA «MADONNINA» E A SANTA CROCE

Gli amici
che ci regalano
il Presepe

Sopra, 

da sinistra, 

Giorgio 

Crocco, 

Lorena 

Marangon, 

Piergiorgio 

Parile, 

Francesco 

Fontana 

(foto 

Comici)
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San Giuseppe

Via Venaria11, Collegno
Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228 

Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart/Merc/Ven/Sab 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19

Sante Messe
Martedì, giovedì ,
sabato e prefestivi ore 18

Domenica ore 11.15
Confessioni, 
sabato ore 17

Adorazione eucaristica: 
Venerdì ore 18

http://sgiuseppe.wix.com/collegno - mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

9 ottobre – 2 dicembre 2018

Battesimi: Kevin Cappiello. 
Cresime: Fabrizio Carotenuto, Nicolò 
Carotenuto, Francesco Frosina, Lisa 
Malinarich, Bryan Oria, Davide Pasqual, 
Alessandro Pastorello, Alessio Perdonò, 
Stefano Perdonò, Elena Rebellato, Elisa 
Supporta, Miriam De Virgilio, Eleonora 
Picca Piccon.
Funerali: Luisa Suino, Pierina Boffelli, 
Mario Ratto, Vincenzo Vicenti, Maria 
Russo.

INTERPARROCCHIALE – SAN GIUSEPPE E SAN LORENZO 

Gruppo Famiglie, 
la bellezza 
di camminare 
insieme
Giugno 2012, Incontro mondiale del-
le famiglie. Così è iniziata per noi, a 
Milano, la frequentazione con il Grup-
po famiglie interparrocchiale di San 
Lorenzo e San Giuseppe a Collegno. 
Un meraviglioso week-end comuni-
tario, condiviso con le famiglie delle 
parrocchie collegnesi che fino a quel 
momento poco conoscevamo, e con 
altre famiglie del territorio, oltre natu-
ralmente al Papa e ad un altro milione 
di persone.
Vista la bella esperienza estiva ci sia-
mo uniti a settembre al loro gruppo, 
all’epoca formato da altre 5 famiglie, 
ed abbiamo 
iniziato a par-
tecipare a in-
contri mensili, 
occasione per 
parlare di ar-
gomenti molto 
concreti ma 
sempre alla 
luce della Pa-
rola di Dio. 
Il gruppo esi-
steva già da 
qualche anno, 
nato come 
prosecuzione 
degli incontri 
delle famiglie con bimbi battezzati, 
ed esiste ancora oggi. Nel tempo qual-
che famiglia è cambiata; alcuni hanno 
lasciato, altri si sono aggiunti, ma lo 
spirito del gruppo è rimasto lo stesso. 
Un’occasione per mettersi in discus-
sione, esprimersi liberamente, ascolta-
re delle coppie che condividono le no-
stre gioie e le nostre fatiche e cercare 
di rileggere tutto ciò attraverso i brani 
del Vangelo o alcuni racconti biblici, 
piuttosto che attraverso le encicliche 
del Papa, il decalogo dell’amore fami-
liare o le opere di misericordia. 
Difficile dire dove potrà arrivare anco-
ra questo gruppo che ha attraversato 
varie stagioni della vita, vissute in pa-

rallelo grazie anche alla ricchezza che 
porta a frequentare persone con età 
e problematiche diverse dalle nostre. 
Abbiamo condiviso l’esperienza di 
crescere bambini in età diverse (dai 
piccoli agli adolescenti), figli naturali 
o affidatari preadottivi o di passaggio; 
abbiamo condiviso cosa significa pren-
dersi cura dei propri genitori o addi-
rittura cosa significa perderli. Ci siamo 
confrontati sulle nostre esperienze la-
vorative, su cosa significa sacrificare il 
lavoro per la famiglia o parzialmente 
anche il contrario. Abbiamo toccato 
con mano la difficoltà di coinvolgere 

altre famiglie 
provando l’e-
sperienza di 
cercare di far 
partire altri 
gruppi (grup-
po anziani, 
nuovo grup-
po famiglie, 
etc.); ci siamo 
lasciati coin-
volgere dalla 
bellezza della 
Q u a r e s i m a 
di fraternità 
insieme ai 
nostri ragazzi 

e tutto questo sempre con spirito di 
amicizia e con la gioia e la consapevo-
lezza che, condividendo la fatica, tutto 
sembra essere più lieve.
Non importa tanto dove arriveremo, 
ma ciò che ci porteremo con noi di 
questa esperienza e se saremo in 
grado di donarla a qualcun altro, fa-
cendo toccare con mano che anche 
i gesti più semplici e festaioli come 
mangiare, bere, giocare con i pro-
pri figli, sono molto più significativi 
se inseriti all’interno di un percorso 
che va oltre una frequentazione su-
perficiale e che sempre ruota attor-
no al Vangelo. 

Corrado  FORNASIERO

CRESIME  – DON REPOLE NELLA CELEBRAZIONE DEL 25 NOVEMBRE HA SPRONATO I RAGAZZI «AD ESSERE DA SUBITO PROTAGONISTI DELLA COMUNITÀ»  

ASSEMBLEA PARROCCHIALE – SI PUNTERÀ ANCHE SULLA FORMAZIONE DEGLI ADULTI  

La sfida è rilanciare
la Pastorale giovanile

S iamo accoglienti 
con cuore e con 
passione», così ha 
sottolineato un 
parrocchiano di 
San Giuseppe nel 
corso dell’Assem-

blea parrocchiale, tenutasi lo 
scorso 12 novembre e voluta 
da don Teresio e don Mietek 
per raccogliere idee, desideri 
e suggerimenti all’inizio del 
loro ministero in questa co-
munità.  Il parroco ha ricono-
sciuto lo stile di accoglienza 
delle persone che si prendo-
no cura delle strutture parroc-
chiali e delle attività pastorali. 
Ha poi evidenziato ciò che ha 
visto e sperimentato nei primi 
due mesi di ministero: l’atten-
zione con cui i bambini e i ra-
gazzi vengono accompagnati 
nel cammino di catechesi; la 
cura della liturgia, non lasciata 
al caso e all’improvvisazione; 
il coro che anima  le celebra-
zioni; l’accompagnamento 
che il celebrante riceve nella 
celebrazione dei matrimoni e 
dei funerali; l’impegno della 
Caritas, che implica notevoli 
energie anche fisiche in un 
quartiere non facile; i turni 
per l’apertura dell’ufficio par-
rocchiale; la disponibilità co-
stante per i lavori di manuten-
zione ordinaria. Tutto questo 
tende a creare quel clima di fa-
miglia che connota questa co-

munità, che non ha il parroco 
residente. Sulla «Chiesa come 
famiglia» un parrocchiano ha 
osservato come in questa co-
munità la preghiera del Padre 
nostro venga recitata tenendo-
si per mano, un bel segno. 
Nel corso dell’Assemblea si 
sono anche evidenziate alcu-
ne criticità. È soprattutto la 

mancanza di ragazzi e giovani 
che inquieta i presenti. Stan-
no riemergendo però risorse 
giovanili sopite che lasciano 
ben sperare in un rilancio del-
la Pastorale giovanile con gli 
adolescenti. Alcuni fedeli han-
no espresso il desiderio che 
ci si impegni maggiormente 
sulla formazione degli adul-
ti. Su questo don Teresio ha 
suggerito di partire dalla fon-
te e di iniziare un percorso di 
lettura biblica. Alcuni hanno 
lamentato la solitudine della 
casa parrocchiale e hanno au-
spicato la presenza di una co-
munità religiosa.  La serata si è 
chiusa con il mandato al Con-
siglio Pastorale di tradurre 
operativamente alcuni degli 
spunti emersi dal confronto.

Pietro  ULISCIANI

Prenderà il via 
un percorso 
di lettura biblica 
per i gruppi 
pastorali

Cresimati, «ora siete voi 
il futuro di San Giuseppe!»
È bellissimo essere genitore 
di due ragazzi che ricevono 
il sacramento della Cresima. 
È altrettanto bello essere lo 
zio di una fanciulla che de-
cide di condividere il «suo» 
giorno con altri cresimandi 
di un’altra parrocchia. È bel-
lissimo essere parte di una 
comunità parrocchiale che 
unita partecipa alla cerimo-
nia in cui tredici ragazzi ri-
cevono il sigillo dello Spirito 
Santo, divenendo adulti nel-
la fede.
La giornata del 25 novem-
bre e i momenti che l’hanno 
preceduta non li dimenti-
cherò mai. Un coacervo di 
emozioni, difficili da mette-
re in ordine, che ritornano 
alla mente fulgidi in questi 
giorni di avvicinamento al 
Natale.
I momenti di preparazio-
ne al Sacramento sono stati 
pregni di fede e arricchenti 
nello spirito. Tre serate nel-
le quali ci siamo incontrati 
davanti al Signore con i no-

stri figli, i loro padrini e le 
loro madrine, i catechisti e 
il parroco, nella preghiera, 
nei gesti, nel Sacramento 
della Riconciliazione, nella 
consapevolezza di essere av-
volti dalla Grazia di Dio. Che 
bello vedere tanta partecipa-
zione, soprattutto da parte di 
quei genitori meno coinvolti 
nella vita parrocchiale.
Bellissima la celebrazione 
della Messa. La chiesa gremi-
ta, in un composto silenzio 
e una partecipazione attiva, 
il coro in gran spolvero, i 
catechisti sempre prodighi 
di consigli verso quei ragaz-
zi che hanno visto cresce-
re. Non solo nella fede. Ma 
soprattutto la presenza del 
Dono più grande che un 
credente possa ricevere, lo 
Spirito Santo, effuso sui no-
stri ragazzi, quei tredici gio-
vanotti di cui sopra, i quali, 
chiamati, hanno risposto 
«eccomi».
Mi piace pensare che anche 
il Vescovo, a modo suo, ab-

bia manifestato la sua pre-
senza tramite i suoi «doni», 
elargiti ai ragazzi nel giorno 
più importante. Accanto a 
don Teresio, il nostro nuovo 
parroco, che stiamo impa-
rando a conoscere ed ap-
prezzare, ha posto, infatti, 
il suo vicario, don Roberto 
Repole, un gigante della 
comunicazione. Don Repo-
le, nella sua omelia, vera e 
propria lezione di catechi-
smo e di vita, ha espresso 
in modo diretto la bellezza 
di essere amati, dagli uomi-
ni e da Dio. Ha ricordato 
ai ragazzi l’amore che i ge-
nitori, i parenti e gli amici 
nutrono nei loro confronti, 
racchiuso nei regali ricevuti, 
ma soprattutto l’affetto del-
la comunità dei credenti in 
Gesù, riuniti nella Chiesa 
che regala lo Spirito nella 
gratuità e nella fiducia, per-
ché i battezzati riconferma-
ti possano scegliere se far 
fruttare il dono o dissiparlo, 
farlo spegnere. Riconfer-

mando la parola «eccomi», 
«ci sono», e mettendosi a 
disposizione, o allontanan-
dosi. Che belle le parole del 
vicario del vescovo!
E così il Respiro del Signore 
è sceso sui cresimandi e su 
tutti noi, sulla comunità di 
San Giuseppe, che troppo 
spesso si piange addosso ma 
che dimostra, ogni qual vol-
ta ce ne sia bisogno, di essere 
una grande comunità. 
Ho stretto mani e ricevuto 
auguri da gente entusiasta 
di far festa per e con quei ra-
gazzi. I figli di una comunità 
intera.

È magnifico essere Chiesa, 
nei sacramenti ma anche 
nei momenti di convivio, 
davanti ad una pizza e una 
bibita. Di fronte all’oppor-
tunità, da parte dei ragazzi, 
di continuare un cammino 
che non può interrompersi 
con la Cresima. Finita la festa 
resta, infatti, la fiducia in un 
gruppo che ha dimostrato le 
doti per poter proseguire un 
cammino di fede all’interno 
della parrocchia. Mettendo a 
disposizione le proprie virtù 
per aiutare i più piccoli a cre-
scere e gli adulti a rendere la 
Chiesa sempre più bella. 

Con la consapevolezza che 
lo Spirito che ora abita in 
loro li aiuterà a vivere da cri-
stiani autentici, sulle orme di 
Gesù Cristo, con il supporto 
dei genitori, dei padrini e 
madrine e di un’intera co-
munità. San Giuseppe è con 
voi, San Giuseppe siete voi, 
cari ragazzi. 
Ed allora fate vostre le pa-
role di Giovanni Paolo II, 
dedicate dai vostri catechisti 
Giuseppina, Pietro, Catia e 
Serena: «Prendete in mano 
la vostra vita e trasformatela 
in un capolavoro». 

Sergio  PERDONÒ

I ragazzi che 
hanno ricevuto 

la Cresima 
domenica 25 

novembre
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8 ottobre- 2 dicembre 

Battesimi - Mele Laurenti Vittoria, Pinto 
Thomas, Pizzo Marco Giovanni, Berutti 
Edoardo.
Prime comunioni - Aceto Luigi, 
Aculella Greta, Aiello Stefano, Andreolli 
Emma, Arduca Marco, Bamonte Chiara, 
Basso Emanuela, Beretta Andrea, Berta 
Francesca, Berutti Edoardo, Bifano 
Ilaria, Bisceglia Simone, Bonito Federica, 
Borello Anna, Botticella Maia, Brentin 
Alan, Caprera Emanuele, Colombo 
Simone, Cravero Chiara, Cressevich Sil-

via, Curcelli Lavinia, Caudano Gabriele, 
Cimadomo Marta, D’Avolio Giorgia, 
Gesù Irene, Giraudo Agnese, Grattacaso 
Melissa, Ieraci Davide, Lardino Aliçia, 
Leoni Alizèe, Malandrino Nicolò, Massi-
mino Matteo, Melliti Angelica, Mensone 
Camp Davide, Migliaccio Iside, Mina 
Asia, Minà Zoe, Miscoria Denis, Moscia 
Daniele, Musso Sofia, Nadalin Sara, 
Quarta Joe, Romeo Elisa, Pentivol-
pe Martina, Rodriguez Kevin, Ronco 
Andrea, Rossotto Manuel, Rota Paolo, 
Salvia Gabriele, Scerbo Gloria, Scivittaro 
Simone, Scozzafava Sofia, Tartaglia Ste-

fano, Teodosio Federico, Secco Emma, 
Tempo Simone, Zannoni Alessio. 
Cresime - Berta Alessandro, Caterina 
Matteo, Dell’Aria Filippo, De Stefano 
Gabriele, Giraudo Emma, Grignano 
Marta, Ledda Chiara, Mensone Camp 
Luca, Montagna MaffoncelliElvi, Nei-
rotti Marco, Pandiscia Elisa, Saltarella 
Martina, Stano Giorgia, Terrazzano 
Elisa.
Defunti - La Legname Luisa, Cristini De-
metrio, Rovaretto Sergio, Colosimo Gio-
vanni, Greco Antonio, Massenz Paolo, 
Giardino Graziella, Rolfo Teresa, Pravato 
Carlo, Comba Sergio, Del Magro Tosca, 
Siviero Elisa, Turcato Giovanni, Palumbo 
Nicola, Rolando Delfina, Dompé Anna, 
Scala Antonio.

E torna 

Natale
Cosa è Natale? Accendere la tv e ve-
dere tutti questi film che declamano 
«lo spirito del Natale»? Oooooh! 
Cosa vuol dire? Ridursi ad agitarci 
per dover necessariamente fare 
qualche regalo? Decidere il menù 
della cena di Natale o del pranzo? 
Presentarci per quel giorno tutti ben 
agghindati e tirati? 
Dover esser ‘buoni’? Perché non 
so se lo sapete, ma a Natale si è più 
buoni! Perché? E quelle terribili can-
zoncine «A Natale si può fare di più, 
si può dare di più»: sì, certo, c'è la 
tredicesima e carte di credito e ban-
comat corrono come non  mai! 
Natale è ben altro, tutt'altro, radi-
calmente altro. È la memoria di un 
qualcosa accaduto 

in modo unico nel tempo e che non 
si ripeterà, per non ridurre il tutto 
alla farsa del far finta che Gesù nasca 
di nuovo. 
Quel bambino è già venuto, nato, 
cresciuto, morto e risorto, quel Figlio 
di Dio tornerà nella gloria. Il bello 
per noi è che si è fatto nostro com-
pagno di viaggio: non ci toglierà dai 
nostri mille problemi, non farà ma-
gie per le quali tutto si aggiusta, non 
sarà un amuleto che ci salvaguarda 
da tutto, ma se sapremo accogliere la 
sua parola nella nostra vita, sarà lui 
quel tocco sul cuore che ci donerà 
ciò di cui ho bisogno ora! 
Forse questa festività porta con sé 
qualche tristezza: un posto vuoto a 
tavola, qualche solitudine, stanchezza 
nel continuare a combattere contro 
un brutto male.  Non affidiamo solo e 
sempre tutto alle mani del buon Dio, 
rendiamoci noi sue mani facendoci 
prossimi, donando un po' del nostro 
tempo a chi ne ha bisogno, un sorri-
so, una presenza, rendendo noi stessi 
dono, come Gesù si è fatto dono per 
noi, una volta e per sempre.
Buon Natale!

d. Riccardo

Gesù si è fatto nostro 
compagno di viaggio, 
accogliamo la sua parola 
e doniamo un po’ del nostro 
tempo a chi ne ha bisogno

SOLIDARIETÀ – BASTA UN PICCOLO CONTRIBUTO PER SOSTENERE GLI STUDI AI BAMBINI DEL CONGO

Adozioni a distanza:
un gesto d’amore
per la vita

I nfine vorrei ancora 
dirvi che spero che 
il Signore continui a 
benedirvi, nella spe-
ranza che possiate 
continuare a pagar-
ci le tasse dei nostri 

studi.  Vostra figlia Yasmine. 
Passate una buona giorna-
ta e buona notte. Vi amo. 
Baci». 
Yasmine non sa come espri-
mere la sua soddisfazione e 

la sua gratitudine: è riuscita 
a raggiungere il diploma di 
scuola primaria grazie al so-
stegno economico della no-
stra comunità, e ci ha inviato 
la sua letterina.
Jean Luc, 21 anni, si è ap-
pena diplomato alla scuola 
superiore e ci scrive così: 
«… Senza il vostro aiuto non 
avrei potuto sperare in tem-
pi migliori per il mio futu-

ro. In conclusione il vostro 
sostegno finanziario mi ha 
dato la chiave per aprire la 
porta di una vita migliore e 
senza sofferenza… Noi pre-
ghiamo sempre affinché Dio 
Vi benedica. Mille grazie».
Sono ventiquattro fra bam-
bini e ragazzi, scelti da padre 
Faustino Turco fra i più po-
veri della sua diocesi, nella 
Repubblica Democratica del 
Congo, e li stiamo mandan-

do a scuola da qualche anno, 
raccogliendo fondi con mil-
le iniziative diverse.
Abitano in villaggi sperdu-
ti della martoriata regione 
del Kivu, nelle desolate pe-
riferie della città di Bukavu 
(proprio dove opera l’appe-
na designato premio Nobel 
per la pace 2018 dott. Denis 
Mukwege!) o nel campo 
profughi «Mater Dei». 

La regione è massacrata da 
incursioni di bande armate 
che uccidono e distruggono. 
La violenza è sovrana.
Per i nostri ragazzi studiare 
non è routine: è la possibilità 
di vivere lontano dallo sfrut-
tamento minorile, dalla pro-
stituzione, dal destino dei 
bambini soldato. È sperare 
in un futuro migliore per sé 
e per la propria gente. 
Così abbiamo deciso di mol-

tiplicare gli sforzi e di chie-
dere alla nostra comunità 
un passo in più: adottarli a 
distanza.
Adottarli significa non dare 
solo un contributo occa-
sionale, spesso sull’onda 
dell’emotività, ma scegliere 
la condivisione permanen-
te, inserendo nel proprio 
bilancio annuale di famiglia 
la voce «per il mio fratellino 

in Congo».
Significa uscire dal gesto 
anonimo del dovere, per en-
trare in una relazione uma-
na autentica, dove si può 
conoscere il nome, vedere 
la foto, ricevere e scrivere 
lettere.
Abbiamo lanciato la nostra 
campagna di adozioni al 
termine della nostra ormai 
tradizionale cena solidale, la 
«Cena di fratellanza». 
La scuola pubblica del Con-
go è ufficialmente gratuita, 
ma la situazione economica, 
sociale e sanitaria è talmente 
allo sfascio, che gli insegnan-
ti devono essere pagati dalle 
famiglie. I più poveri, e sono 
troppi, non possono nean-
che lontanamente permet-
terselo. 
Mantenere un bambino a 
scuola per un anno costa cir-
ca 200 euro: abbiamo propo-
sto adozioni singole per chi 
può, ma anche adozioni di 
gruppo. 
I gruppi possono essere già 
formati o improvvisati tra 
amici per l’occasione. Se si 
preferisce, il gruppo verrà 
formato dal gruppo Missio-
nario accorpando varie ade-
sioni singole di piccola entità.
L’idea è piaciuta: ci sono già 
alcune adozioni singole, una 
di un gruppo di 4 amiche. 
Il gruppo Missionario «Shei-
la Warren» ha scritto in Con-
go dando queste prime noti-
zie positive e la speranza per 
i nostri ragazzi è ripartita, 
più forte di prima!

Il gruppo Missionario

LITURGIA – CINQUE IMMAGINI SACRE SCANDISCONO I TEMPI LITURGICI 

Il linguaggio delle Icone 
Da qualche anno nella no-
stra parrocchia utilizziamo 
«il linguaggio delle Icone» 
per comunicare all’assem-
blea liturgica radunata in 
preghiera il tempo proprio 
che stiamo vivendo. Se-
guendo i «principi e nor-
me per l’uso del Messale 
Romano», l’icona raffigu-
rante il Crocifisso si trova 
al centro del presbiterio, 
in modo che tutti possano 
vederlo (cfr. PN, 270). 
Al momento facciamo uso 
di cinque icone, che varia-
no secondo i tempi liturgi-
ci. Due delle cinque icone 

non rappresentano il cro-
cifisso (che pure è sem-
pre comunque presente 
sull’altare), ma il Presepe 
(per il tempo di Natale) e 
il Risorto (per il tempo di 
Pasqua). 
Ognuna di queste icone è 
stata donata gratuitamente 
alla comunità da un’esper-
ta d’arte, capace di «scri-
verle» magistralmente. 
Esse hanno un’interpre-
tazione che spesso ricorre 
alla Bibbia o a dei rimandi 
protocristiani che si rifan-
no alla filosofia platonica 
(l’icona di Pasqua è inter-

pretabile anche con il mito 
della caverna di platonica 
memoria). 
Durante la Messa domeni-
cale, o comunque festiva, 
è riservata all’icona una 
riverenza particolare, con 
l’incensazione a inizio ce-
lebrazione che ricorda la 
venerazione delle icone 
presente anche nei riti 
orientali. 
Tra tutte, un’icona partico-
lare è sempre presente in 
chiesa, ovvero quella che 
raffigura la Beata Vergine 
Consolata, a cui questa 
chiesa è dedicata.
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MOSTRA MISSIONARIA

La carità
è gioia
Eccoci, il mese di dicembre 
è arrivato! Si attende la na-
scita di Nostro Signore con 
il cuore pieno di buoni pro-
positi e ci si scambia auguri 
di serenità, gioia e pace. 
Molte iniziative animano la 
nostra comunità parrocchia-
le in questo mese e fra que-
ste vi è la ormai tradizionale 
Mostra Missionaria che ha 
sempre il suo culmine nella 
giornata dell’8 dicembre. 
Quando questo momento 
arriva e vedo tutte noi “ra-
gazze di ieri” componenti 
il Gruppo Missionario, 
indaffarate, stanche, ma 
emozionate e felici, mi chie-
do da dove arrivi l’energia 
ritrovata (seppure per pochi 
giorni) e quella luce negli 
occhi di ognuna di noi. La 
risposta è semplice, attraver-
so l’esposizione dei nostri 
manufatti possiamo final-
mente rendere visibile un 
progetto di solidarietà, ma-
turato nel corso dell’intero 
anno, in un ideale ponte di 

cuore e di intenti con i Mis-
sionari che, in terre lontane, 
affrontano pericoli, guerre 
e disagi con abnegazione e 
spirito di sacrificio.
Abbiamo avuto, negli anni, 
occasione di incontrare e 
conoscere alcuni di questi 
religiosi, di passaggio nella 
nostra Parrocchia. Ci hanno 
portato la testimonianza 
diretta del loro operare tra 
mille difficoltà ma ci hanno 
anche trasmesso gioia e sere-
nità e negli occhi di ognuno 
dei nostri ospiti traspariva la 
nostalgia e la voglia di torna-
re al più presto nei luoghi 
dove maggiormente sentono 
realizzata la loro vocazione. 
E’ vero, non tutti abbiamo le 
doti per essere ambasciatori, 
in terre lontane, della parola 
di Cristo, ma tutti possiamo 
allenarci a rivolgere il no-
stro sguardo vicino a noi in 
quanto la Carità può essere 
esercitata ovunque sia neces-
sario accogliere, ascoltare ed 
amare concretizzando il mes-
saggio evangelico del mettersi 
gli uni al servizio degli altri.  
Non negate al vostro cuore 
la possibilità di essere ge-
neroso e lieto. Spegnete il 
televisore, uscite di casa e 
guardatevi intorno. Vi succe-
derà molto in fretta di rico-
noscere nel viso di qualche 
sconosciuto il disagio e le 
privazioni. Se non trovate da 
soli la risposta a «cosa posso 
fare?» recatevi nei locali 
parrocchiali e tutti i giorni 
troverete volontari impegna-
ti nel mettere a disposizione 
del prossimo le proprie abi-
lità e competenze o sempli-
cemente il proprio tempo.
Anche il Gruppo Missiona-
rio è pronto ad accogliervi 
ed a coinvolgervi nel percor-
so che tutti gli anni si rinno-
va a partire dal mese di gen-
naio. Date concretezza ai 
propositi prenatalizi! Venite 
a trovarci! Proveremo ad 
accendere, anche nei vostri 
occhi, quella luce speciale 
chiamata Gioia di dare.

Fulvia

L’esposizione
dei manufatti 
rende visibile
la solidarietà

8 ottobre- 2 dicembre 

Battesimi: Versetto Irene, Ba-
rini Eleonora, Russiello Gaia, 
Puccio Diego, Guelli Matilde, 
Funaro Luca, Brunatto Beatri-
ce, Giacchero Sofia, Tricomi 
Mattia, Vacca Alessio, Farcas 
Hulubaru Noemi.
Cresime: Archesso Giulia, 
Arnoldo Marta, Balestra Eli-
sa, Benzi Lorenzo, Bigando 
Luca, Bo Sofia, Boerio An-
drea, Bonati Ginevra, Bosca 
Elisa, Bottacin Sara, Candido 
Elisa, Caruso Martina, Cavar-
retta Chiara, Chirico Andrea, 
Civiletti Valentina, Collino 
Sara, Di Maggio Elena, Fal-
cone Filippo, Fava Francesco, 
Fulgori Riccardo, Granato 

Federica, Gremo Elisabet-
ta, Inglese Raul, La Mattina 
Alessio, Leone Aurora Maria, 
Lo Verde Samuele, Marotta 
Giada, Massano Francesco, 
Meneghel Andrea, Morlino 
Aurora, Pacchiana Alessan-
dro, Pagliarino Daniele, Pili 
Lorenzo, Pizzo Giulia, Pog-
gio Matteo, Ponchione Giu-
lia, Prato Nicolo', Prudente 
Alessia, Simone Lidia, Scucci-
marra Marco, Spalluzzi Gian-
luca, Vercellino Cecilia, Zeg-
gio Marlene. 
Matrimonio: Curci Anna e Ba-
siletti Marco.
Funerali: Ubertalli Felice, Ma-
gri Nerina, Gado Irma, Paciel-
lo Renato, Inglese Michele, 
Gianpetruzzi Olga.

Oh, sì, venga il Signore a visitare il vostro cuore: nelle ore di 
svago e fra le occupazioni, in casa, nel letto, durante la re-
fezione e la conversazione o il passeggio, in ogni luogo ove 
a noi non è dato di venire. Venga la pioggia divina e il seme 
che è stato sparso produca i suoi frutti! Là, dove noi non 
arriviamo e mentre noi ce ne stiamo riposando tranquilli o 
badiamo ad altre occupazioni, venga Iddio a far crescere le 
sementi che abbiamo sparse; di modo che, riscontrando in 
seguito i vostri costumi divenuti migliori, possiamo anche 
rallegrarci del frutto. 
Poiché, il Signore farà dono della sua dolcezza e la nostra 
terra darà il suo frutto (En. in ps. 84, 14-15)

14-16 DICEMBRE – IL CALORE DELLA FESTA PIÙ BELLA DELL’ANNO

«Un Nat@le che sia Tale»
Il Natale si avvicina e con esso l’attesa 
per quella nascita che ci ha donato il 
conforto dell’amore, fondamento ed 
innovazione del progetto di Gesù per 
l’umanità.
L’associazione Millemani Insieme per 
Condividere e il gruppo Rangers GRMP 
ripropongono, dal 14 al 16 dicembre nei 
saloni parrocchia-
li della Madonna 
dei Poveri a Colle-
gno, la manifesta-
zione «Un Nat@
le che sia Tale», 
giunta quest’an-
no alla sua 15ma 
edizione. Nata da 
un’idea di Padre 
Modesto, sacer-
dote agostiniano 
fondatore dei due 
gruppi di Colle-
gno, l’iniziativa vuole riportare il calore 
e la gioia della festa più bella dell’anno 
al centro del nostro interesse. Tema del-
la manifestazione è «Vivere a colori», 
tratto da un pensiero di P. Modesto, che 
esortava a vivere tutti i colori della vita, 
anche il grigio, ma avendo cura di predi-
ligere quelli più brillanti, quelli più vivi.
I tre giorni saranno quindi incentrati 
su momenti di condivisione e di festa, 

con spettacoli musicali e teatrali, asso-
ciazioni di volontariato, giochi, cene e 
tanta allegria. Verrà inoltre allestita una 
mostra di quadri realizzati con tecniche 
diverse, curata direttamente dall’autrice 
degli stessi, Daniela Ferrarese. La mani-
festazione si concluderà domenica con 
la s. messa, pranzo di condivisione e a 

seguire il concer-
to del coro Real 
Vocal Choir. Ol-
tre allo scopo mo-
rale, l’iniziativa 
prevede anche 
una finalità di 
aiuto concreto 
allo sviluppo del 
volontariato sul 
territorio. Nel-
la fattispecie, 
quest’anno il rica-
vato sarà dedica-

to ai progetti dell’associazione culturale 
Ante Scena, attiva nei reparti pediatrici 
di due ospedali torinesi. La stessa mani-
festazione sarà realizzata anche a Geno-
va, Sestri e Spoleto, dove sono presenti 
altri gruppi territoriali appartenenti alla 
stessa realtà. Una festa da vivere in fami-
glia o ancor meglio, come era solito dire 
P. Modesto, in una famiglia di famiglie.

Sabrina

Venga il Signore a visitare i nostri cuori!

ADOLESCENTI – ACCOMPAGNARLI SIGNIFICA ESSERE PRESENTI E ASCOLTARE CON INTERESSE, DANDO CORAGGIO E SPERANZA

Saper stare
con i ragazzi
L

a mia riflessio-
ne parte dalla 
constatazione 
di una reale fa-
tica nel cammi-
nare insieme 
con i ragazzi 

già prima e soprattutto dopo 
la celebrazione della S. Cresi-
ma. L’arrivo della adolescen-
za mette in crisi tanti nostri 
schemi mentali e modalità 
operative di relazione con i 
ragazzi. Il senso di impossi-
bilità o di incapacità può oc-
cupare la vita dei genitori ma 
anche di chi in parrocchia o 
nella società si spende per i 
ragazzi.
Spesso la riflessione che con-
dividiamo anche nell’orato-
rio e con gli animatori verte 
più sulla mancanza di rispet-
to, su questioni educative di 
base, sul loro essere comple-
tamente distratti e assenti, 
spesso sfuggenti e non po-
che volte aggressivi. Eppure 
vogliamo stare in campo nel 
nostro oratorio e nella co-
munità parrocchiale con una 
proposta di accompagna-
mento di vicinanza ai ragazzi 
che accettano la sfida di stare 
insieme in un gruppo, in una 
comunità. 
L’arte di accompagnare sap-
piamo e dobbiamo tenere 
sempre a mente è un’attività 
quotidiana. Grandi e santi 
educatori ci dicono che la 
regola fondamentale per 
accompagnare i giovani è 
esser presenti nella loro vita 
in ogni momento. L’azione 
dell’accompagnatore potreb-
be sembrare quasi qualcosa 
di negativo come un control-
lo sul loro comportamento, 
sulle loro attività, ma invece, 

è qualcosa di veramente im-
portante e grande: è la via 
dell’amicizia e della fiducia, 
è farli sentire liberi e a casa 
con noi. 
In quale altro modo potrem-
mo scoprire chi sono e di 
cosa hanno bisogno? In qua-
le altro modo potremmo sa-
pere come si relazionano con 
gli adulti, con i loro coetanei 
nella scuola e nel tempo libe-
ro? Come potremmo evitare 
che siano attirati in quegli 
ambienti che gli farebbero 
più danno che beneficio? 
Come potremmo insegnare 
loro a stare lontani dal male, 
dalle cattive amicizie, e ad es-
sere rispettosi verso gli altri? 
Come potremmo scoprire 
ciò che Dio semina nel loro 
cuore, cosa sta dicendo loro? 
Come potrebbero imparare a 
coltivare la fede con noi?
Penso a Gesù, che passava 
tutto il tempo con i suoi di-
scepoli. Egli sapeva come si 
relazionavano fra di loro, an-
che la loro voglia di potere, di 
essere ‘più grandi’ ma pure la 
loro buona volontà e disponi-
bilità. Quando avevano biso-
gno di aiuto, li prendeva un 
momento in disparte, come 
fece con Pietro. Dobbiamo 
imparare da Gesù, dalla sua 
capacità di perdere tempo 
per loro e di aiutarli nelle 
scelte che dovevano fare. 
E qui entriamo in gioco tutti: 
genitori, sacerdoti, educatori, 
nonni e comunità in gene-
rale. L’accompagnamento 
è qualcosa che si realizza in 
una comunità dove abbiamo 
carismi, proposte, valori e stili 
diversi. Le nuove generazio-
ni hanno diritto di ricevere 
da noi una vita significativa 

di servizio, di testimonianza 
e di ascolto. La sfida pertan-
to è un oratorio, una comu-
nità che sa stare nel cortile, 
nelle piazze e nei luoghi di 
incontro, oltre che in chie-

sa.  Semplicemente, bisogna 
essere presenti in ogni mo-
mento. In una rete di dialogo 
e di apprezzamento al posto 
della critica e del giudizio. 
Dobbiamo anche protegge-
re e promuovere coloro che 
per passione, responsabilità 
e preparazione sono capaci 
di spendere del loro tempo 
prezioso per i ragazzi. 
Accompagnare significa es-
sere presenti, ascoltare con 
porte e cuore aperti, con un 
interesse profondo e concre-
to, dando sempre coraggio e 
speranza. Un educatore che 
accompagna i giovani non è 
solo un professionista in una 
stanza di consulenza, o uno 
psicologo che esamina tipi di 
comportamento; è un ami-
co nella vita di una persona, 
pronto a camminare insieme 
come Gesù, che alla fine di-
venne così intimo con i suoi 
discepoli che lavò loro i pie-
di, donò la sua vita, condivise 
con loro il suo corpo e il suo 
sangue e li invitò a pregare 
con lui nel momento della 
croce. 

Padre Salesio  

Entriamo in gioco tutti: 
genitori, sacerdoti, educatori, 
nonni e comunità. Le nuove 
generazioni hanno il diritto 
di ricevere una vita di servizio
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COLLEGNO COMUNITÀ

San Massimo

Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327

Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, 
Venerdì ore 17-18.30

Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica: 
Venerdì dalle 17 alle 18

Confessioni
Sabato dalle 11 alle 12 

7 ottobre - 1° dicembre

Battesimi: Inserra Maria, Bonnacci 
Samuel, Calliano Manuel, Saponara 
Alessandro, Celenta Giulio Francesco, 
Ciselli Lorenzo, Giacalone Alice, Scar-
pello Andrea.
Funerali: Bongiovanni Annamaria, 
Borsari Bianca, Zacco Iole, Dalbesio 
Giuseppe, Stefani Graziano, Giacalo-
ne Luigi, Giacometto Francesco, Cara-
donna Luigino, Zannovello Giuseppe, 
Costelli Margherita. 

I «PONTI» DEL NUOVO ANNO 

2019, tempo
«di fede 
e di testa»
L’Avvento ci prepara alla gioia dell’incontro con 
Gesù che rinasce ancora «oggi» nel nostro tempo! 
Auguri per un Natale di gioia interiore, di entu-
siasmo e ottimismo e buon anno nuovo. Un anno 
impegnativo che se da un lato crea tante attese e 
speranze, dall’altro ci richiama, secondo l’invito del 
nostro Vescovo Cesare, a fermarci e riflettere, a par-
tire dalla sua Lettera pastorale «Vieni! Seguimi!», 
su elementi essenziali della nostra fede. Un invito a 
ripensare alla dimensione vocazionale e del discer-
nimento e ad ascoltare i giovani. 
Inoltre l’anno nuovo terrà in considerazione quan-
to emerso dall’Agorà del Sociale, esperienza molto 
forte nella nostra diocesi, un continuo invito a lavo-
rare in rete tra le opere sociali della Chiesa e l’ente 
pubblico.  Un anno diverso o un anno come tutti 
gli altri? Dipende da noi, dalla nostra volontà di 
dare un significato al nuovo anno assumendo atteg-
giamenti capaci di mettere insieme la fede con la 
vita a partire dal mondo del lavoro, della famiglia, 
della scuola, del tempo libero, del divertimento... 
accettando le sfide che ci arrivano dal Vangelo.
Dipende da noi affrontare con lo stile del Vangelo 
il 2019, le occasioni non mancano attraverso le re-
altà della comunità quali: la liturgia, la catechesi e 
le opere di carità, il gruppo scout e i sabati in orato-
rio, gli incontri 
dei gruppi fami-
glia e gli incon-
tri aggregativi 
con i nonni. Mi 
piace pensare 
che simbolo 
del nuovo anno 
sia un ponte, 
tra che cosa? 
Decidetelo voi! 
Tante sono le 
sponde da uni-
re. Il cammino 
personale, di gruppo e di comunità non sia un salto 
nel vuoto, ma la creazione di continui ponti tra 
lontani e vicini, piccoli e grandi, semplici e «diffi-
cili», tra un anno e l’altro, e soprattutto tra l’uomo 
e Dio misericordioso. La nostra comunità vuole 
vivere pienamente questo nuovo anno tentando di 
trovare contenuti che siano capaci di interpellare la 
nostra vita. Ma anche questo dipende da noi. 
La complessa situazione che stiamo vivendo oggi, 
può essere riassunta con la formula che è nello stes-
so tempo di «fede» e di «testa»: radicarsi per cam-
biare. La nostra civiltà richiede in noi molti cambia-
menti, che lo vogliamo o no. Per poter cambiare 
senza rimanere distrutti, bisogna piantare delle 
radici molto profonde, più profonde che nel passa-
to. Noi, ma specialmente i giovani, saremo la prima 
generazione che dovrà fare i conti sul serio con il 
pianeta, senza confini, senza limitazioni territoriali. 
Tutto questo non è semplice, richiede un grande 
sforzo, sapendo che nel nostro tempo ci sono esem-
pi straordinari di Cristianesimo e di vita vissuta. 
Buon cammino! 

don Claudio  

Il Consiglio Pastorale parroc-
chiale si è appena insediato e 
già deve affrontare una «dif-
ficile» quanto indispensabile 
opera: farsi promotore delle 
azioni di autofinanziamento 
richieste dalla sostituzione 
delle caldaie della chiesa e 
dell’oratorio: entrambe risul-
tanti vetuste e da adeguare 

Per la sostituzione delle caldaie
c’è «il sale del riscaldamento»   

alle norme di prevenzione 
incendi e di emissioni in 
atmosfera. Il costo com-
plessivo dell’intervento è 
stimato in 88.700,00 euro. 
A parziale copertura degli 
importi è stata presentata 
richiesta alla Città di Collegno 
di contributo ai sensi della L 
15/1989, di cui attendiamo 

speranzosi l’esito proprio in 
questi giorni. Elemento che 
si è ritenuto di fondamentale 
importanza è la trasparenza 
della gestione del reperimen-
to fondi a copertura delle 
spese da sostenere. A tal fine 
è stato posto in fondo alla 
chiesa un cartellone illustrati-
vo del progetto e il prospetto 
dei contributi economici 
pervenuti, quest’ultimo sim-
bolicamente rappresentato 
da due alti vasi cilindrici che 
attraverso il loro riempimento 
con il sale colorato segnano 
la diminuzione del debito ed 

il proporzionale aumento dei 
contributi ricevuti. 
Come contribuire: Acqui-
stando le albarelle di olive in 
salamoia raccolte sulla pianta 
posta nel sagrato della nostra 
parrocchia; versando un 
contributo tramite Bonifico 
bancario intestato a: Parrocchia 
San Massimo IBAN IT17C 
02008 30415 000100322566; 
attraverso offerte tramite le 
buste intestate «Contributo 
per il Sale del Riscaldamento» 
a disposizione in fondo alla 
chiesa e da consegnare duran-
te l’offertorio delle Messe.

INTERVISTE – PARLANO ALCUNI DEI PROTAGONISTI CHE ANIMANO IL SERVIZIO DEI GRUPPI PARROCCHIALI   

Ecco il «puzzle»
della nostra comunità

L
a vita della no-
stra comunità 
è come un puz-
zle, dove realtà 
ed esperienze 
diverse con-
tribuiscono a 

proporre un percorso in cui 
ciascuno può inserirsi per un 
cammino di crescita persona-
le e comunitaria.
Abbiamo intervistato alcuni 
dei protagonisti in vari ambi-
ti. Ecco le loro risposte.
Katia, che per la prima volta 
è entrata a far parte del no-
stro Consiglio Pastorale, ci 
dice che il suo servizio «è la 
risposta all'invito rivolto da 
Papa Giovanni Paolo II ai 
laici: ‘Siete Chiesa! ...’». Una 
risposta che per lei signifi-
ca correre «verso e con» la 
comunità nel suo insieme, 
suscitando la partecipazio-
ne attiva in comunione e 
collaborazione con gli altri 
membri del consiglio, «e non 
soltanto rinnovare e ripensa-
re al mio cammino di fede, 
ma sempre e comunque au-
mentare la qualità della mia 
testimonianza. Con gioia mi 
affaccio a questo compito 
ed al supplemento di fiducia 
che la comunità parrocchiale 
mi ha dato».
Mauro, rappresentante del 
coro al nuovo Consiglio Pa-
storale ci dice: «per sentirmi 
veramente parte della comu-
nità parrocchiale ho sempre 
avuto il bisogno di parteci-
pare all’attività di qualche 
gruppo. Negli ultimi 30 anni: 
il coro, il gruppo famiglia, la 
preparazione al matrimonio, 
ed, in passato come ora, il 

Consiglio Pastorale parroc-
chiale.
Il ‘partecipare’ a questi grup-
pi mi ha ‘costretto’ ad impe-
gnarmi, ad ascoltare, a cre-
scere. Ma ad un certo punto 
mi sono entrate dentro le 
parole di una canzone, già 
sentite tante volte nei can-
ti della Messa domenicale, 
ma mai veramente ascoltate: 
‘Guardiamo a te che sei Mae-
stro e Signore, chinato a terra 
stai, ci mostri che l’amore è 
cingersi il grembiule, sapersi 
inginocchiare, c’insegni che 

amare è servire (Servire è re-
gnare, Gen Verde)’.
Allora tutto quello che ho 
fatto e che faccio ha preso un 
nuovo significato; mi impe-
gno soprattutto perché sono 
convinto che il servizio alla 
comunità venga prima di tut-
to. Lo faccio con il poco tem-
po che ho, lo faccio con gioia 
e per amore, per la comunità 
e quindi anche per me».
Ai nostri animatori abbiamo 
chiesto che cosa significasse 
essere animatore.
Laura ci trasmette il suo entu-

DAL 17 AL 23 DICEMBRE – TUTTI I GIORNI ALLE 20.45 IN CHIESA  

La nostra Novena
Domenica 16 dicembre 
alle 20.45 presso la chie-
sa di San Lorenzo parte, 
a livello di Unità pastora-
le e cittadino, la novena 
in preparazione al Natale 

che poi prosegue nelle 
singole parrocchie di Col-
legno. 
La novena si terrà dunque 
nella chiesa di San Massi-
mo dal 17 al 23 dicembre 

alle 20.45, il 24 dicembre 
alle 23.30, prima della Mes-
sa di Natale di Mezzanotte, 
e sarà animata dai diversi 
gruppi parrocchiali secon-
do il seguente calendario: 

siasmo nel vivere la sua espe-
rienza: «per me essere anima-
tore  vuol dire mettere il mio 
tempo a disposizione degli al-
tri, essere un piccolo punto di 
riferimento per la crescita dei 
più piccoli, perché educare 
vuol dire  vivere il confronto 
con il Vangelo e credere nel 
cambiamento. Noi animatori 
siamo delle figure di riferi-
mento per i nostri animati 
testimoniando con le azioni, 
prima che con le parole, i 
valori che vogliamo trasmet-
tere.  Per insegnare a condi-
videre dobbiamo essere noi 
stessi i primi a condividere, 
per insegnare cosa sia la vita 
di gruppo, dobbiamo porta-
re armonia in oratorio e far 
capire ai ragazzi, con un sor-
riso, che l'unione fa la forza 
e ci rende persone migliori, 
dobbiamo metterci in gioco 
perché un giorno uno di loro 
possa essere al nostro posto a 
continuare questa bella espe-
rienza. La vita di gruppo non 
è perfetta, è vero, ma se ci si 
impegna e si fanno sacrifi-
ci, ci fa vivere sempre nuove 
esperienze, ci fa incontrare 
sempre chi è disposto a do-
narci un po’ del suo tempo 
per migliorarci. Essere grup-
po per me ha significato cre-
scere, trovare nuovi amici, 
imparare a migliorarmi attra-
verso il confronto e l'accetta-
zione di punti di vista diversi 
dai miei».
Simone sottolinea l’impor-
tanza dell’aggregazione: 
«esser animatore in una par-
rocchia richiede maggiori 
attenzioni che altrove; non è 
infatti sufficiente far diverti-
re, ma soprattutto trasmette-
re un messaggio, dei valori, 
attualizzare il messaggio del 
Vangelo». 
Abbiamo chiesto di raccon-
tarci perché partecipano alle 
attività di oratorio a Filippo, 
Paolo e Sara che prontamen-
te ci hanno elencato una 
serie di motivazioni. Le ab-
biamo sintetizzate in questo 
pensiero. «Venire in orato-
rio significa avere un punto 
di ritrovo con gli amici per 
fare attività che ci insegnano 
come poter meglio vivere in 
gruppo e riflettere sulle no-
stre azioni per migliorarci. 
Impariamo infatti ad aiutarci 
reciprocamente, a conoscere 
i nostri talenti e a metterli a 
disposizione degli altri, ap-
prendendo ciò che gli altri 
sanno fare meglio di noi. In-
somma possiamo dire che la 
nostra fatica di distaccarci dal 
mondo dell’elettronica per 
venire in oratorio è ricom-
pensata dalla bellezza di stare 
con gli altri, migliorando le 
nostre competenze, impa-
rando a conoscere Gesù, e a 
vivere in gruppo». 
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San Lorenzo

Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno
Tel. 011.4153026 - Gesù Maestro: 
via Ferrucci 29 - Tel. 011.4156373

Uffi cio parrocchiale
Mart. Merc. Sab: ore 9.30-12
Lun. Mart. Merc. Ven: ore 17-19

Sante Messe: Gesù Maestro: Lun. 
Mart. Merc. Ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

http://parslorenzo.jimdo.com - http://oratorioannacavallo.jimdo.com - mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

San Lorenzo: merc. ore 18; 
domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18

Adorazione eucaristica
Gesù Maestro: venerdì 15-17

Confessioni
San Lorenzo, mercoledì 17-18

9 ottobre – 2 dicembre 2018

Battesimi: Giulia Congiu, Iaia Ric-
cardo, Eleonora Zammuto, Leonardo 
Borelli, Maria Proietti Mattia, Elisa-
betta Melis, Matilde Cerchio, Kevin 
Stea, Diego Marzocca.
Cresime: Giada Agostino, Mirko 
Albiero, Alessandro Alzati, Sara 
Angilletta, Rossella Attini, Matteo 
Beggio, Paolo Boero Rul, Davide 
Brescia, Ilaria Butera, Carta Martina, 
Alessandro Di Geronimo, Matteo Di 

Lorenzo, Lorenzo Festa, Cristina Fo-
glia, Gianluca Garbin, Fabio Giunta, 
Kiara Gjorka, Davide Goffi , Arianna 
Graziano, Saggioro Silvia, Stobbia 
Francesco, Bellino Edoardo, Chri-
stian Bombana, Fabio Borghesan, 
Sara Lanzillotti, Alessandro Lazzaro, 
Daria Lunardi, Serena Mantelli, Alice 
Marangon, Noemi Menta, Rebecca 
Messina, Fiorella Munoz Saa, Davide 
Niculaes, Alessandra Nizzi, Gabriele 
Ortale, Eleonora Pace, Federica Pace, 
Viviana Pace, Giulia Pricopo, Simone 

Rinaldi, Alessandro Rovelli, Mirko 
Santabarbara, Noemi Savino, Rebec-
ca Sebastiano, Elisa Shtjefni, Giada 
Siviero, Giorgia Terrano, Simone 
Trombin.
Matrimoni: Maurizio Mondini e 
Silvia Manfredi.
Funerali: Giovanni Cornetto, 
Secondo Accossato, Viliam Valieri, 
Angela Franchino, Aldo Sciarappa, 
Maria Campanella, Maria Chiarion, 
Carmela Torrisi, Giugio Storelli, Maria 
Grazia Gangi.

 GRUPPO DI FORMAZIONE – COSA OFFRE L’ASSOCIAZIONE A COLLEGNO

 Azione Cattolica,
invito agli adulti

 L' 8 dicem-
bre è 
stata ce-
lebrata in 
tutt’Italia 
la Festa 
d e l l ' A -

desione all'Azione Cattolica. 
L’associazione è presente nel 
panorama della Chiesa ita-
liana da 150 anni, al servizio 
delle comunità e delle realtà 
parrocchiali. Con circa 350 
mila soci, rappresenta una 
esperienza laicale che accom-
pagna le persone dai primi 
anni della loro vita sino agli 
«adultissimi», con percorsi 
adatti a tutte le stagioni della 
vita. 
Ogni anno l'associazione 
lancia un tema che per tutto 

l'anno accompagnerà la vita 
dei soci. Quest'anno il tema 
riguarda Marta e Maria, una 
realtà di preghiera e di servi-
zio, che ciascuno di noi può 
declinare sentendosi vicino 
più all'una o all'altra, nella 
logica del servizio e/o del-
la preghiera, da riassumere 
nell'esperienza di vita di cia-
scuno. Lo slogan dell’anno 
è «Di una cosa sola c’è biso-
gno»: un richiamo ad ascolta-
re e tradurre in vita la Parola, 
trovare il giusto equilibrio, 
occuparsi e non preoccuparsi 
per lasciare spazio all’ascolto 
e all’accoglienza dell’altro. Il 
Signore ci invita a guardarlo 
negli occhi (così come fa Ma-
ria nella rappresentazione di 
Alessandra Cimatoribus scel-

ta per il manifesto associativo 
di quest’anno), a prestare 
attenzione alla Sua Parola e 
al contempo ai bisogni degli 
altri, a «passare dall’affanno 
di ciò che devo fare per Lui, 
allo stupore di ciò che lui fa 
per me» (p. Ermes Ronchi).
Questo è vero più che mai 
anche per i bambini e i ra-
gazzi che nell’intimità della 
cucina, cuore della casa (e 
centro del manifesto Acr 
dell’anno. a fi rma di Virginia 
Chiabotti), sperimenteranno 
l’importanza dell’amalgama-
re bene gli ingredienti per 
preparare e gustare piatti 
prelibati in modo corretto e 
con i giusti tempi. Solo così 
ciascuno potrà sperimenta-
re e vivere la bellezza di dire 

«Ci prendo gusto» nello stare 
con il Signore, nel rendere 
più buona la propria vita, nel 
prendersi cura di quella degli 
altri. «Cucinare» è il compito 

di chi «ri-genera» ogni gior-
no alla vita, non tanto perché 
sostiene il fi sico con i nutri-
menti (che permettono di 
sopravvivere), quanto perché 
prosegue l’atto di amore che 
ha dato inizio all’esistenza e 
che chiede di essere rinno-
vato, moltiplicando le tavole 
imbandite, perché ogni vita 
sia essenza di gioia piena. 
L’Azione Cattolica è presente 
anche a Collegno. È attivo un 
gruppo di adulti, impegna-
to in un cammino che non 
vuole essere solo parrocchia-
le, ma si vuole estendere alla 
realtà delle parrocchie della 
Città di Collegno. Siamo all'i-
nizio di una bella esperienza 
che speriamo si possa con-
tinuare nei prossimi anni e 
che si possa allargare anche 
ai giovani e ai ragazzi. Attra-
verso l'impegno e la presenza 
della presidente parrocchia-
le eletta, Anna Maria Bellet, 
si potranno tenere i contatti 
con la realtà diocesana e na-
zionale per vivere assieme 
alle altre associazioni la vita di 
laici associati.

Tommaso MARINO

UNA PROPOSTA IN PARROCCHIA – APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÀ E  INCONTRO CONVIVIALE

 L’amore fedele 
delle persone vedove

GRUPPO ALPIGNANO COLLEGNO 24 – IL PROGETTO EDUCATIVO NELLA TESTIMONIANZA DI UNA RES PONSABILE 

 La scuola di vita Scout

«Eravamo ragazzi ancora, 
con il tempo aperto davanti, i 
giorni più lunghi (ma anche 
i più corti), coi calzoni corti 
(quelli, invece, rimangono 
sempre corti, anche d’in-
verno!), a caccia di vento, i 
semplici canti». Nel 1907 un 

generale inglese, Lord Baden 
Powell, fonda il Movimento 
Scout. Nel 1986, o meglio 
dal 1986 (anno della 2° Ro-
ute Nazionale Scout) tutti 
gli scout d’Italia cantano, tra 
molte altre, queste parole. 
Lo scautismo in Italia, ad 
oggi, conta circa 180 mila 
iscritti. Il nostro gruppo, l’Al-
pignano Collegno 24 (che 
abbraccia i territori di Al-
pignano e di Collegno), di 
iscritti ne conta poco più di 
settanta, ma quando ci si riu-
nisce tutti insieme, il cuore e 
lo spirito traboccano di com-
mozione, forza ed entusia-
smo sconfi nano travalicando 
i confi ni territoriali!
Chi decide di entrare nel 
grande gioco dello scauti-
smo, di recitare la promessa, 
di indossare i pantaloni corti 

anche d’inverno, accetta di 
entrare in un mondo fatto di 
grandi e piccole scelte che ti 
entrano dentro per cambiarti 
e forgiarti. Un mondo fatto 
di impegno per un futuro 
migliore, di lealtà e cortesia, 
di rispetto per ogni attimo di 
vita, in ogni sua forma. Quan-
do si recita la promessa, ogni 
scout promette di sorridere 
ed essere sempre felice an-
che nella diffi coltà, di aiutare 
il prossimo, di ricordarsi che 
vicino a noi ci sono fratelli e 
sorelle su cui contare. 
Chi indossa un fazzolettone 
impara a offrire a Dio la pic-
colezza della fatica di fronte 
alla magnifi cenza del paesag-
gio visto dalla cima, impara 
a benedire l’acquazzone che 
impregna la tenda e costrin-
ge a dormire bagnati, impara 

ad apprezzare il calore di un 
fuoco nelle fredde serate… 
estive, impara a offrire la pro-
pria sete durante il cammino 
per poi rigenerarsi ad una 
limpida fonte offerta da ma-
dre natura.
Chi cuce sulla propria tasca 
sinistra, quella più vicina al 
cuore, il simbolo della pro-
messa, cuce per la propria vita 
quattro grandi scelte: quella 
di camminare, e camminare 
sulle strade del servizio, quel-
lo educativo, alla luce della 
fede, e nella condivisione di 
una comunità. Questi i quat-
tro pilastri dello stile scout, 
imprescindibili e indissolu-
bili, perché se ne mancasse, 
anche solo uno, non sarebbe 
più il gioco dello scautismo. 
Forse bello ugualmente, ma 
non lo stesso.

Siamo un gruppo di spose 
e sposi vedovi che, dopo la 
morte del coniuge, conti-
nuano ad amare tenendo 
fede al giuramento com-
piuto con il Sacramento 
del Matrimonio. Possibile 
restare innamorati dell’A-
more coniugale anche in 
questa condizione? Certo, 
l’amore coniugale sfocia 
nell’Amore di Cristo Risor-
to. Noi vedovi viviamo la 

croce della separazione, ma 
c’è una continuità dell’A-
more dello Sposo.
La storia del nostro grup-
po non si può raccontare 
in due parole: dieci anni 
sono stati lunghi, ricchi di 
forti emozioni e riscoper-
te interiori. Mi piace que-
sta preghiera di Dietrich 
Bonhoeffer: «Lasciami, Si-
gnore, quest’assenza al mio 
fi anco. È lo spazio dove ora 

imparo un nuovo dono, 
pur nell’antica promessa. 
Lasciami, ti prego, questa 
ferita non rimarginata, di-
ventata ornamento, segno 
dell’amore, come le ferite 
che tu stesso custodisci nel 
tuo corpo glorioso. Lascia-
mi questa solitudine che si 
riempie di nomi nuovi, di 
nuovi fi gli che chiedono a 
me di raccontare l’Amore. 
Lasciami questo dono di vi-

vere il qua e l’oltre e verso 
l’oltre tentare il mio cam-
mino imperfetto portando 
a Te il mondo».

Ida FUINA 

Ma lo scautismo non è fatto 
solo di sentieri ideali e na-
scosti nelle maestosità della 
montagna, è fatto anche, 
anzi, soprattutto, di progetti 
concreti, per le strade Col-
legno; ed è fatto di servizio 
che si fa cittadinanza attiva, 
di fede che si fa speranza e 
carità. 
Infatti, per citare una delle 
azioni più recenti, la comu-
nità di clan (ragazzi tra i 16 
e 21 anni) ha partecipato 
alla Giornata nazionale della 
Colletta Alimentare, lavo-
rando fi anco a fi anco con 
altri volontari e alpini, presso 
uno dei magazzini di Cascine 
Vica.
Io, come persona e capo 
scout, credo fermamente nel 
valore, formativo e pedagogi-
co dello scautismo, dove l’e-
ducazione e l’autoeducazio-
ne, lo scambio reciproco, la 
relazione biunivoca, affonda-
no le loro radici nella voglia 
e capacità di scoprirsi, fi dar-
si  e riconoscersi fi gli di Dio, 
camminando insieme lungo 
le proposte della vita e pren-
dendo sul serio la sfi da di cui 
si fa promotore anche il no-
stro vescovo mons. Nosiglia, 
«per rendere ragione della 
speranza che è in noi, ma-
nifestando e testimoniando 
quanto è buona e bella la vita 
vissuta secondo il Vangelo».
Forza, dunque, zaino in spal-
la, per spingere ancora una 
volta i nostri passi sulla stra-
da, perché «la testa nel cielo, 
è vero, ma il camminare ti en-
tra da terra e pronti a partire, 
rischiare la strada, (perché) i 
fi ori più veri non sono quelli 
di serra» .

Elena MALDERA
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Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al venerdì 
ore 9-11 e 16.30-18

Sante Messe
Feriali: Mart. Merc. e Ven: ore 18
Giov. ore 8.30

Lunedì ore 18 Liturgia della Parola
Sabato e prefestivi: ore 18.
Domenica: ore 9.30 e 11

www.santachiaracollegno.org

8 ottobre – 2 dicembre

Battesimi: il 24 novembre è stata 
battezzata bianca Meloni, il 2 dicembre 
Mattia Nicolosi 
Funerali:  Rachele Labrate e ved. Soldo, 
Leandro Giacometti, Domenico  Castro-
novo, Salvatore Santangelo, Carmela La 
Marca ved. Lovaglio, Andrea  Tartaglia, 
Alfonso Brosio, Maurizio Rossi .

alendario di NataleC
Per le famiglie
Domenica 16 dicembre: alle 11 
Messa per le famiglie con la bene-
dizione dei Gesù bambini . Alle 
20.30, San Lorenzo, accoglienza 
Luce di Betlemme a Collegno.
Da lunedì 17 a venerdì 21:  
alle 17 rappresentazione di Na-
tale per i bimbi del catechismo e 
le loro famiglie.
Venerdì 21 dicembre: alle  21 
concerto in chiesa del coro «La 
Fonte» di Grugliasco.

Celebrazioni  festività
Venerdì 7 dicembre alle 18 
Messa festiva nella vigilia dell’Im-
macolata.
Sabato 8 dicembre, Immaco-
lata Concezione: orario festivo 
delle messe 9.30 e 11.
Lunedì 24 dicembre alle  9, 12, 
15 e18 disponibilità di confessio-
ne per tutti. Alle 23 Messa di Na-
tale nella notte. Durante la Messa 
la luce di Betlemme viene accolta 
in chiesa e distribuita alle famiglie 

per entrare nelle loro case.
Lunedì 25 dicembre, Natale 
del Signore: orario festivo delle 
Messe, ore 9.30 e 11.
Mercoledì 26 dicembre, santo 
Stefano: alle 18, Messa nella 
memoria del martire.
Sabato 30 dicembre alle 18 
e domenica 31 dicembre alle  
9.30 e 11: Messe della Santa 
Famiglia.
Lunedì 31 dicembre: dalle  16 
Adorazione eucaristica silen-

GENITORI DEI BAMBINI DELLA CATECHESI

In cucina
si incontrano
l e generazioni
Ci prendo gusto!
Anche quest’anno nella parrocchia Santa Chiara, 
dal 19 al 23 novembre, si è tenuto il primo ciclo di 
incontri con i genitori dei bambini del catechismo. 
L’argomento trattato è il cibo, inteso come mensa, 
occasione di convivialità, condivisione. 
Partendo dal tema proposto quest’anno dall’Azio-
ne Cattolica «Ci prendo gusto», la rifl essione ha 
preso le mosse da una curiosa richiesta del parroco 
don David e da me: l’invito a ricordare un profu-
mo, un piatto, un sapore che in qualche maniera 
evocasse un ricordo legato a momenti particolari 
dell’infanzia o giovinezza.
Sono emerse così, insieme a espressioni rivelatrici 
di molteplici stati emotivi, rievocazioni di pranzi 
natalizi, merende preparate dai nonni, momenti 
ludici e di un’incredibile tenerezza legati a un tem-
po nel quale la cucina era il luogo in cui si condivi-
devano affetti e gioie ma anche sofferenze e preoc-
cupazioni. La memoria è diventata  allora il luogo 
dell’incontro delle generazioni, uno spazio entro il 
quale passato presente e futuro si incrociano dando 
vita a un’alchimia di vissuti che, si è sperimentato, 
sono come «segnali lasciati per ritrovare un tesoro», 
un’eredità da trasmettere.
Con l’ausilio dello scrittore Stephen King, attraver-
so la lettura di un brano estratto dal suo racconto 
«Stand by me», la rifl essione è proceduta oltre, 
giungendo a riconoscere, che le domande di senso 
con le quali i bambini quotidianamente interro-
gano i genitori («Da dove vengo?», «Cosa accade 
quando si muore?») provengono dalle emozioni: 
sono queste che alimentano una dimensione, 
quella spirituale, che gli studiosi di scienze umane 
ritengono costitutiva dell’uomo.  
Il passaggio successivo è stato quello di stringere 

il cerchio sulla 
Parola, affi n-
ché essa possa 
prendere vita 
attraverso l’e-
sperienza di 
ognuno. Di nuo-
vo una scena di 
convivialità, di 
nuovo una cena, 
di nuovo gli af-
fetti e il Signore 
Gesù, che aiuta 
a comprendere 
quanto sia im-
portante l’ascol-
to di una Parola, 

la sua, che è certamente vita.
Il brano è quello che vede il Nazareno far visita a 
Marta e Maria (Lc 10,38-39); qui «rimprovera» a 
Marta il suo affaccendarsi troppo, a differenza di 
Maria che seduta ascolta i suoi insegnamenti. È più 
importante servire o ascoltare? Accogliere o lasciar-
si accogliere? Fermarsi, lasciarsi sorprendere da 
una domanda e prestare attenzione a una risposta 
la cui fonte è sorgente di Verità, oppure cucinare, 
lavare, accudire? Il dibattito che ne è scaturito ha 
sempre, nelle varie serate, fornito a tutti ottimi 
spunti di rifl essione e la chiave di lettura proposta 
da don David si potrebbe riassumere con le parole 
di sant’Agostino: «Marta, tu non hai scelto il male; 
Maria ha però scelto meglio di te». L’esegesi dell’e-
pisodio evangelico ha riportato così alle parole di 
Stephen King condivise agli esordi dell’incontro: il 
«tesoro» è dunque la Parola di vita eterna di Gesù, 
i «segnali» per ritrovarlo sono le domande di senso 
che arricchiscono la dimensione spirituale e accre-
scono la nostra umanità. 
Infi ne, ma non meno importante, l’esortazione: la 
frenesia del mondo moderno porta a distogliere 
l’attenzione dalle cose più importanti, occorre dun-
que trovare il tempo per mettersi ai piedi di Gesù, 
udire il suo richiamo e coltivare l’ascolto. Solo così 
il seme non morirà: potrà crescere senza essere sof-
focato dai rovi e senza che gli uccelli lo portino via. 

Marika
 

Colletta alimentare, 
una  gara di generosità

 S abato 24 novem-
bre si è svolta la  
22ª edizione della 
Colletta Alimenta-
re. Da tanti anni è 
uno degli appun-
tamenti fi ssi nel ca-

lendario; è sempre una bella 
opportunità di crescita offerta 
alla nostra comunità. 
I volontari del Banco Alimen-
tare anche quest’anno hanno 
raccolto generi alimentari 
non deperibili da distribuire 
successivamente alle famiglie 
bisognose. A differenza degli 
anni scorsi sono confl uiti in 
un magazzino a Cascine Vica 
anziché raggiungere il deposi-
to regionale di Moncalieri. 
La nuova locazione è vantag-
giosa per la Caritas di Santa 
Chiara perché gli alimenti sa-
ranno più facilmente disponi-
bili per la distribuzione.
Sono state tante le persone di 
tutte le età provenienti dalle 
varie «sorgenti» del volonta-
riato che, in spirito di servizio, 
si sono rese disponibili. A San-
ta Chiara sono soprattutto i 
giovani dei vari gruppi parroc-
chiali ad essere protagonisti. 
Quest’anno hanno partecipa-
to circa 25 tra ragazze e ragaz-
zi, dislocati nei quattro punti 
vendita presenti nel quartiere. 
Ciò che insieme allo spirito di 
servizio ci fa sentire importan-
te la colletta e ci spinge a par-
tecipare anno dopo anno si 
condensa semplicemente nel-

la parole «dono» e «amore». 
Una volta all’anno «donare» 
un pochino del nostro tempo 
(qualche ora) e un pochino 
della nostra spesa è compiere 
un grande gesto di «amore» 
verso gli altri. Come ci ha 
chiesto di fare Papa France-
sco, diciamo «grazie!» 
Tutto è andato bene, qualcu-
no si è già segnato l’appunta-
mento per l’anno prossimo: 
30 novembre. Resta ancora lo 
spazio per una piccola rifl essio-

ne. Sono diminuiti negli ultimi 
anni sia la quantità di alimenti 
raccolti che il numero di vo-
lontari disponibili. Parliamo di 
numeri e come tali dobbiamo 
vederli. La crisi economica e 
sociale motiva il primo dato, 
l’età anagrafi ca piuttosto alta 
di chi mediamente si presta a 
questo servizio, il secondo.
Servizio, dono e amore sono 
i valori che tutti dobbiamo re-
cuperare!

Giancarlo BONNAT

La castagnata 
«cioccolatosa»  fa sold-out
 Sabato 10 novembre si è «con-
sumata» la quarta  edizione 
della Castagnata Cioccolatosa, 
evento in cui la parola chiave 
è stata «comunità».
Il suo successo è proprio dovu-
to alla comunità per la parte-
cipazione nell’organizzazione 
di animatori, ragazzi del grup-
po medie, catechiste e alcuni 
genitori e poi per la partecipa-
zione dei parrocchiani dai ge-
nitori dei bimbi dell’oratorio, 

ai fedeli della Messa prefestiva 
del sabato, che con evidente 
gradimento hanno dato  sen-
so alle  fatiche di chi ha prepa-
rato la festa.
La castagnata ha registrato 
il  sold-out: non è rimasta una 
castagna dei 43 chili arrostiti e 
a fi ne serata torte ed energie 
erano esaurite  con grande 
soddisfazione di tutti per la ri-
uscita dell’incontro che ha ri-
empito il cortile parrocchiale 

anche di persone che normal-
mente non lo frequentano.
La giornata è stata pensata 
come festa, ma anche come 
occasione di autofi nanzia-
mento per l'oratorio. Gli 
animatori hanno percepito 
il gradimento per la mani-
festazione ma anche per l'o-
ratorio e per il loro lavoro 
nella comunità, anche per 
le offerte ricevute, per le 
quali  ringraziano con rico-
noscenza.

La somma raccolta  permette-
rà agli animatori di coprire le 
spese per la  formazione oltre 
che per l’organizzazione di 
campi e ritiri per i ragazzi più 
piccoli. Un ringraziamento va 
anche alla cioccolateria «Casa 
del Cioccolato» di Collegno, 
che ha offerto la materia pri-
ma. Ora a Santa Chiara già 
si lavora ai prossimi incontri 
sicuri di avere una comunità 
che apprezzerà.

Andrea

In prima linea
c’erano 
i giovani
della parrocchia

ziosa. Alle 17.30 vespri solenni 
e benedizione eucaristica. Alle 
18 Messa di ringraziamento per 
l’anno passato e canto del Te 
Deum.
Martedì 1° gennaio 2019 alle 
11 unica Messa festiva di Maria 
SS. Madre di Dio (non c’è la 
Messa delle 9.30).
Domenica 6 gennaio: Epifania 
del Signore.
Domenica 13 gennaio: Battesi-
mo del Signore.

per entrare nelle loro case. ziosa. Alle 17.30 vespri solenni 

I volontari

di Santa Chiara

alla raccolta

alimentare

dello scorso 

24 novembre

nei supermercati

del quartiere

collegnese


